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Gadda: interpreti a confronto, a 
cura di Federica G. Pedriali, Ce-
sati, Firenze 2020.

«Gadda dà da lavorare». Con 
quest’affermazione dal suono allitte-
rativo e dal valore epigrafico, Federica 
G. Pedriali, curatrice del volume col-
lettaneo Gadda: interpreti a confronto 
edito da Cesati (Firenze 2020), sot-
tolinea come meglio non potrebbe 
le premesse alla base del confronto 
tra gli undici gaddisti che, riuniti 
per l’occasione, fanno il punto sulle 
ricerche dedicate all’Ingegnere nel 
corso degli anni, tentando di offrire 
ai lettori gli strumenti più congeniali 
grazie ai quali intraprendere un viag-
gio conoscitivo intorno alla narrativa 
dello scrittore milanese. L’impresa 
non è di certo delle più semplici, in 
quanto avventurarsi nel ginepraio del-
la scrittura dell’autore per seguirne 
«zirli di merli, o merule» significa di 
per sé percorrere sentieri labirintici 
all’interno dei quali sovente vi è il 
rischio di perdersi, oltre al fatto che 
l’obiettivo del volume, come sotteso 
nelle sue premesse, non vuole essere 
il mero esercizio interpretativo fina-
lizzato all’accrescimento del materiale 
bibliografico destinato esclusivamen-
te all’utilizzo di un’élites di studiosi, 
ma restituire invece a un pubblico più 
ampio – non necessariamente gaddi-
sta – l’immagine di uno degli autori 
(modernisti? post-modernisti?) più 
affascinanti del panorama letterario 
europeo, il che implica la messa in 

atto di un’ardua sfida tanto per gli stu-
diosi quanto per il pubblico, il quale 
deve a sua volta superare l’inevitabile 
impasse iniziale generata dal contatto 
con l’universo letterario dello scrittore 
per poi lasciarsi condurre nell’opera 
dell’amletico Gaddus dalle solide voci 
che animano questo libro.

Se i propositi posti in essere da 
Pedriali nella Premessa spingono 
dunque i lettori meno esperti ad ac-
cettare l’affascinante ‘sfida al labirin-
to/laboratorio’ insita nell’attraversa-
mento dell’opera gaddiana, i lettori 
più smaliziati sono invece invitati a 
ragionare su Gadda ‘quasi’ come se ci 
si trovasse davanti ai suoi testi per la 
prima volta, poiché vengono esortati 
a rileggerli, anche a distanza di anni, 
cercando nuove possibili prospettive 
(è il caso, per esempio, di Pedriali nel 
saggio che apre il volume, Gadda in 
Theory, with a Summation Coda, nel 
quale, tra l’atro, è molto interessan-
te il passaggio ‘filosofico-meditativo’ 
a Jean-Luc Nancy di The Gravity of 
Thought sulla necessità di ‘pesare il 
peso del pensiero umano’), il che ha 
ancora più senso dal momento che la 
‘molteplicità’ dell’opera dello scrittore 
– quasi come quella dei simboli del 
mythos – consente spesso trapassi in-
terpretativi volti a riconsiderare luoghi 
della sua scrittura dapprima soltanto 
sfiorati o in altri modi intesi. A tal 
proposito, parafrasando le parole di 
Ajello, il quale afferma che «la critica 
è fatta di piccole illazioni», non è for-
se grazie a queste che il ‘gioco’ della 
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lettura e dell’interpretazione può con-
tinuare a sollecitare sia i lettori più 
curiosi sia gli studiosi più esperti?

Fin dalla lettura dell’indice del 
volume Gadda: interpreti a confron-
to, ci si rende ben presto conto della 
complessità e della varietà dei punti 
di vista con i quali è possibile approc-
ciare alla narrativa dell’Ingegnere, 
tanto che, almeno inizialmente, non 
potranno che risuonare come echi 
nella memoria le parole di Calvino, 
il quale, in una delle sue appassiona-
te lezioni americane affermava che 
«come nevrotico, Gadda getta tut-
to se stesso nella pagina che scrive, 
con tutte le sue angosce e ossessioni, 
cosicché spesso il disegno si perde, i 
dettagli crescono fino a coprire tutto 
il quadro»,1 chiosando poi, in merito 
al Pasticciaccio: «quello che doveva 
essere un romanzo poliziesco resta 
senza soluzione; si può dire che tutti 
i suoi romanzi siano rimasti allo stato 
d’opere incompiute o di frammenti, 
come rovine d’ambiziosi progetti».2

Se possiamo essere certamente 
d’accordo con Calvino quando allu-
de alla presenza della cosiddetta ca-
tena delle concause (una disarmonia 
prestabilita) a governare vari luoghi 
della narrativa dello scrittore milane-
se, possiamo però esserlo meno, in-

1 I. Calvino, Molteplicità, in Id., Lezioni 
americane. Sei proposte per il prossimo millennio, 
Mondadori, Milano 2016, p. 106.

2 Ibid. 

vece, quando l’autore parla di «opere 
incompiute», addirittura di «rovine 
d’ambiziosi progetti», poiché, curio-
sando tra i saggi presenti nel volume 
curato da Pedriali, nella mente del 
lettore comincia subito a farsi strada 
l’idea che quell’impressione iniziale di 
‘caotica incompiutezza’ dello scrittore 
(e della sua scrittura) sia soltanto un 
pregiudizio ormai obsoleto, dacché 
nell’opera del Gaddus, nonostante 
un’insanabile discrasia tra l’io e il 
mondo, soggiace un disegno ben or-
dito che dall’alto muove le fila (o le 
trame) della sua scrittura: insomma 
verrebbe da dire «Barocco è il mon-
do», non certo Gadda. 

Al fine di allontanare ogni pre-
giudizio dall’opera dell’autore, con-
dividendone poi con il pubblico il 
proverbiale spessore che si addice al 
rango di prosatore più grande del No-
vecento, il volume viene in soccorso 
dei lettori presentando delle macro-
aree ben distinte, corrispondenti ai 
grandi temi sui quali si è dibattuta 
per anni la critica letteraria e che ne 
consentono una tanto rigorosa quanto 
agile ricognizione: la storicizzazione 
dell’opera dell’Ingegnere all’interno 
del quadro del Novecento – argomen-
to più che mai attuale –, le peculiarità 
linguistiche, l’amore per la filosofia, 
l’immaginario iconografico, il rap-
porto con i ‘colleghi’, la fitta tessitura 
intertestuale – con rimandi ad autori 
sia italiani sia stranieri – il ‘dualismo 
narratologico’ (ma anche esistenzia-
le, ovviamente) tra l’aspirazione alla 
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semplicità e l’innata vocazione alla 
complessità, il concetto di conoscen-
za come processo gnoseologico volto 
alla deformazione, il tutto in una pro-
spettiva comparatistica che – speria-
mo finalmente in maniera risolutiva 
–, scioglie ogni nodo residuale sulla 
natura di ‘classico appartato’ della 
nostra letteratura che spesso è stata 
attribuita allo scrittore. 

A tal proposito risultano illumi-
nanti i contributi di Bertoni (Il roman-
zo moltiplicato: Gadda nel Novecento) 
e di Frasca (La lingua del sì e quelle del 
no), i quali sottolineano a più riprese 
la dimensione europea dell’autore, 
sia dal punto di vista narratologico 
(Bertoni), sia dal punto di vista della 
sperimentazione linguistico-formale 
(Frasca). 

Nel primo caso, per esempio, Ber-
toni si sofferma sul quaderno d’ap-
punti Racconto italiano di ignoto del 
Novecento (1924-1925), riconoscendo-
ne la funzione di grande laboratorio, 
dato che, attraverso le sue conside-
razioni sui modi della scrittura e del 
racconto, Gadda mostra a se stesso 
(inaspettatamente) una natura tipica-
mente novecentesca, dacché il desi-
derio di aderire alla rappresentazione 
della totalità del reale tipica della tra-
dizione dei modelli ottocenteschi si 
scontra con l’inevitabile percezione 
moderna della complessità.

Dal canto suo, Frasca pone l’at-
tenzione sugli aspetti sperimentali 
dell’opera dell’Ingegnere, inserendoli 

in una prospettiva macro-comparata 
che chiama in causa autori del calibro 
di Joyce, Nabokov e Beckett. Frasca 
delinea quindi un affresco estrema-
mente interessante all’interno del 
quale il problema centrale non sta 
tanto nella ricerca dell’intertestuali-
tà tra gli autori, bensì nel fatto che 
l’Ingegnere partecipi al rigoglio di 
questa grande stagione artistico-let-
teraria, dal momento che, se si esclude 
la lettura francese dell’Ulysses di Joy-
ce, seppur non avendo avuto contatti 
con gli altri due autori citati, Gadda 
si posiziona tra i grandi scrittori del 
XX secolo condividendone lo spiccato 
senso dell’innovazione.

Più avanti, poi, Stellardi e Boni-
facino sviluppano rispettivamente le 
loro ricche osservazioni attorno al 
problema della definizione di ‘anti-
poetica’ e di ‘poetica’ nell’opera dello 
scrittore milanese. 

Stellardi («In nome di quale 
poetica»? L’antipoetica di Gadda) nel 
suo attraversamento degli scritti gad-
diani dedicati agli aspetti filosofici 
ed estetico-stilistici, facendo una tara 
tra testi privati e pubblici del Gad-
dus, sostiene l’impossibilità da parte 
dello scrittore di definire una vera e 
propria poetica letteraria, poiché, a 
causa dell’inestricabile groviglio del 
reale, si è sempre dovuto confrontare 
con innumerevoli contraddizioni, non 
ultima la vita stessa, tanto che Stellar-
di ribadisce quanto sia difficile dare 
una collocazione precisa e risolutiva 
alla narrativa dello scrittore.
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Bonifacino (Dalla polarità alla de-
formazione: il realismo “noumenico” 
di Gadda) muove invece dal ‘Gadda-
filosofo’ (sui generis, s’intende) teorico 
del paradigma della deformazione per 
delineare infine l’accezione di reali-
smo ‘noumenico’ insito nella scrittura 
(e nella poetica) dell’Ingegnere, sot-
tolineando altresì il ‘dualismo’ tra la 
dimensione dello spazio (illusoria) e 
del tempo (etica e ‘dignitosa’), nonché 
il valore modernisticamente allegorico 
della verità.

A seguire, Savettieri (Il senso di 
Gadda per il romanzo) riflette sul fram-
mentismo peculiare a certa prosa del 
Gaddus che tanto faceva ‘tribolare’ 
Mengaldo, poiché intento a chiedersi 
se lo scrittore milanese potesse essere 
o meno considerato un ‘vero’ narrato-
re (anche se, al critico, la risposta era 
retoricamente chiara). Attraverso un 
rapido excursus dei racconti compresi 
ne L’Adalgisa (1944) e in Accoppiamen-
ti giudiziosi (1963), Savettieri mostra 
al lettore come lavorava il Gadda 
narratore breve, sottolineando che 
l’incompiutezza di alcuni dei Disegni 
milanesi dipenda in primo luogo dalla 
presenza di testi non funzionali alle 
forme del racconto, in quanto ripresi 
dal grande laboratorio della Cognizio-
ne (1963) e pertanto caratterizzati da 
un taglio specificatamente romanze-
sco piuttosto che narrativo, di fatto 
affermando quale valore avesse per 
Gadda il genere del romanzo stesso.

Sulla fitta tessitura intertestuale 
presente nell’opera dello scrittore 

milanese si soffermano invece Go-
dioli («Un romantico preso a calci dal 
destino»: Gadda and the Nineteenth 
Century Novel) e Bertone (In margine 
al Pasticciaccio).

Se nel suo denso saggio Godioli 
indugia sui modelli del realismo otto-
centesco tanto cari a Gadda (Dickens, 
Balzac, Flaubert, Stendhal, Dosto-
evskij), evidenziandone l’importanza 
per la sua formazione come roman-
ziere (1924-1941), e venendo poi a sot-
tolineare la predilezione dell’autore 
per una linea ‘donchisciottesca’, tipica 
della tragicommedia moderna, Berto-
ne, invece, torna sul luogo del delitto, 
ovverosia sulla Roma del Pasticciaccio 
(1957) – terreno ben frequentato dal-
la studiosa – riproponendo, armata 
di bisturi e microscopio, una traccia 
decisamente intrigante, vale a dire il 
possibile richiamo di Gadda al Fauno 
di marmo di Nathaniel Hawthorne, 
un romanzo-giallo ambientato pro-
prio a Roma.

Infine, completano il volume i ric-
chi contributi di Cenati (Per una tasso-
nomia del racconto gaddiano), il quale, 
soffermandosi sulla narrativa breve 
del Gaddus, non solo ne sottolinea il 
dialogo costante con le forme della 
prosa italiana, tra le quali il fram-
mento, ma ne ascrive la portata a un 
possibile canone della narrativa breve 
del Novecento; Kleinhans («Provarsi 
alle cose, alle immagini»: Bildlichkeit 
in Carlo Emilio Gaddas Essays über 
Literatur) e Manganaro (Petits drames 
de la connaissance) indagano invece il 
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materiale iconografico e immaginifico 
presente nell’opera dell’Ingegnere: in 
particolar modo, la studiosa ripercor-
rendo i grandi saggi sulla letteratura 
(Apologia manzoniana e Arte del Belli), 
mentre il secondo il Pasticciaccio. 

Questo, in estrema sintesi, quello 
che il limite di una recensione con-
sente di annotare imponendo di non 
andare oltre, ma di rimandare invece 
il resto alle letture di chi sceglierà di 
intraprendere questo viaggio conosci-
tivo intorno a Gadda, dacché le tracce 
fin qui esposte rappresentano soltanto 
un piccolo saggio di quello che è il 
nucleo fondativo di una collettanea 
(in proposito, il fatto stesso di essere 
un’opera così strutturata ne aumenta 
il valore e il prestigio) che offre uno 
sguardo piuttosto ampio sull’universo 
letterario dello scrittore.

In conclusione, ciò che più colpisce 
di questo volume è l’implicita forma 
dialogica che governa tutto il quadro 
complessivo, tant’è che a emergere 
non è solo il dialogo a distanza tra 

i gaddisti di lungo corso chiamati in 
causa, ma anche quello che anima le 
pagine della stessa scrittura del Gad-
dus, un dialogo a dir poco intercultu-
rale (diretto o indiretto) che si confà 
alla conoscenza e alla cultura europea 
di un autore centrale nel panorama 
novecentesco.

Gadda: interpreti a confronto è un 
volume ben congeniato e dall’enorme 
portata prospettica sull’opera dell’In-
gegnere, impreziosito infine da un ric-
co e mai banale apparato di rimandi 
bibliografici che contribuiscono a de-
lineare un quadro complessivo sull’au-
tore decisamente accattivante sia per 
chi è abituato a navigare sull’instabi-
le bateau ivre dell’universo letterario 
dello scrittore sia per chi, magari lo 
studente meno esperto ma spinto dal-
la curiosità, si affaccia per la prima 
volta su quel mondo dai tratti fanta-
smagorici del quale, una volta letta e 
compresa l’impalcatura, è impossibile 
fare a meno. 

(Giovanni Genna)
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